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cati. L’editore è a disposizione degli aventi diritto. Le opi-
nioni espresse negli articoli coinvolgono esclusivamente
i loro autori. Fotografie e manoscritti inviati alla Redazione
non si restituiscono, anche se non vengono pubblicati. È
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uesto mese interrompiamo la nostra rassegna discografica mozartiana (che ri-

prenderà il mese prossimo) per poterci occupare di Shostakovich: uno dei massi-

mi creatori musicali del Novecento, nato il 25 settembre di cent’anni fa. In un

secolo segnato spesso da aride specializzazioni e da implacabili barriere ideologi-

che, Shostakovich affrontò con naturalezza tutti i generi musicali e riuscı̀ a par-

larci sia dei drammi condivisi della Storia umana sia della propria vita intima,

senza escludere nessun ascoltatore da ciò che aveva da dire. E furono in parte proprio la

mancanza di libertà e le continue vessazioni imposte dal regime sovietico a forgiare il

linguaggio stratificato delle sue composizioni più ricche e complesse, in cui nulla è ciò

che appare in superficie. È toccato poi soprattutto agli interpreti rivelarne i significati

più profondi e segreti, e alcune incisioni dell’era sovietica appaiono persino eroiche nella

loro capacità di sondare l’essenza profonda di una musica che letteralmente metteva a ri-

schio la vita di chi la scriveva. L’articolo di Paolo Bertoli mostra tuttavia come – a tren-

tun anni dalla morte del compositore – le sfide espressive lanciate da Shostakovich non

abbiano perso nulla della loro urgenza e che la storia interpretativa della sua musica sia

in piena evoluzione, con un raggio d’azione sempre più ampio.

Con Ligeti – che ci ha lascito dopo una lunga malattia nel giugno scorso – siamo invece

in una fase ancora iniziale, per quanto riguarda i percorsi interpretativi. Ma anche il

compositore ungherese (naturalizzato austriaco) ha avuto la fortuna di trovare subito in-

terpreti all’altezza del suo genio e in grado di trasmettere la logica irresistibile delle in-

venzioni linguistiche più ardite. Di nuovo è Paolo Bertoli a illustrarci il meglio di quan-

to è stato realizzato in disco finora.

Per una rivista discografica la morte di Elisabeth Schwarzkopf – il 3 agosto – segna vera-

mente la fine di un’epoca. Perché questo soprano – cui Gianni Gori rende qui degnamente

omaggio – ha creduto incondizionatamente nel disco come mezzo per tramandare l’eredità

più alta di un artista, e la sua attenzione maniacale al dettaglio – ben testimoniata nell’in-

tervista pubblicata sul n. 6-7 di MUSICA e assecondata in ogni momento dal marito Wal-

ter Legge – ha fornito un’impellente ragione d’essere a una critica discografica sempre più

analitica e approfondita. E anche se tanto perfezionismo minuzioso ha nuociuto talvolta alla

sua arte (si veda l’articolo di Michael Aspinall pubblicato su MUSICA n. 121), non pos-

siamo che esserle eternamente grati per aver mirato cosı̀ in alto cosı̀ a lungo.

Un simile assolutismo ha ispirato il percorso interpretativo di Glenn Gould, che non a

caso fu un grande ammiratore della Schwarzkopf, dedito ancora più di lei alle alchimie

della sala d’incisione. Pure Gould ha fornito alla critica discografica un soggetto ideale

da analizzare, e anche lui è stato poi ridimensionato con l’aiuto di quegli stessi strumen-

ti analitici che aveva contribuito ad affinare. Tornare a parlare a lungo delle sue Varia-

zioni Goldberg, come fa Silvia Limongelli qui, potrebbe sembrare persino ossessivo, an-

che se la Sony/BMG ci ha offerto un ottimo pretesto, abbinando take inediti all’ultima

riproposta dell’incisione del 1955. Ma in realtà si tratta di interpretazioni di cui non ci

si stancherà mai, rese immortali dall’amore totalizzante con cui Gould ha investito la

musica bachiana e i suoi stessi ascoltatori.

Stephen Hastings
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